
Il Collegio Docenti dell’IPSIA “Pacinotti” di Pontedera

VISTO che il Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali non è 
stato ancora pubblicato e che le indicazioni  nazionali  previste  dall’art.  8 comma 6 del  
d.p.r.15/3/2010,  per  gli  Istituti  professionali  sono state rese pubbliche solo in  forma di  
bozza ancora da definire;

VISTO che ciò ha reso impossibile l'effettuazione della fase preliminare di consultazione 
dei rappresentanti degli studenti e delle loro famiglie, così come previsto dall'art. 7 comma 
2 lett. e) del D. L.vo 297/94 e dall'art. 2, comma 4, del d.P.R. n. 249/1998 (Statuto studenti  
e studentesse della scuola secondaria);

VISTO che le riduzioni delle ore di insegnamento nelle classi seconde e terze degli istituti  
professionali  non  sono  ancora  definitive,  rendendo  impossibile  la  quantificazione  dei 
quadri  orari  per  singola  disciplina,  e  quindi  rendendo  impossibile  la  ridefinizione 
conseguente  di  obiettivi  e  contenuti  delle  discipline  interessate  alla  riduzione,  e  nello 
stesso  tempo,  a  causa delle  interconnessioni  tra  discipline,  rendendo impossibile  una 
corretta ridefinizione del POF coerente con le modifiche in atto;

VISTO che comunque, una ridefinizione di ore rende necessaria una ridefinizione a livello 
centrale  dei  contenuti  di  apprendimento,  in  quanto  una  modifica  effettuata  scuola  per 
scuola (peraltro possibile solo quando le norme saranno definitive ed effettive) renderà 
inevitabilmente  disomogenea  la  preparazione  degli  studenti  in  quelle  discipline,  con 
conseguenti responsabilità dei docenti stessi in ordine alla preparazione all'esame di stato;

VISTO che tutte le norme propedeutiche alla delibera di adozione non sono a tutt'oggi in  
vigore, rendendo illogica la sequenza delle propedeuticità nel procedimento in esame, ed 
esponendo questo Collegio ad un ricorso al tribunale amministrativo da parte delle famiglie 
per vizi di forma;

questo  Collegio  prende atto  dell'impossibilità  di  adozione  dei  libri  di  testo  nelle  classi  
prime, seconde, terze e chiede al ministero:
    * l'immediata emanazione delle norme propedeutiche alla delibera di adozione
    * la proroga dei termini per l'adozione, per consentire ai docenti di esaminare le novità 
editoriali per le classi prime, per sciogliere i nodi ancora non risolti relativi alle riduzioni di  
ore nelle classi seconde e terze per rendere possibile l'espletamento degli adempimenti di  
cui all'art. 7 del D. L.vo 297/94 e del DPR 249/98.


